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Ruoti
di Salvatore Sebaste

Secondo il Racioppi il toponimo deriva dalle forme del basso latino Rodium e Rothus, ter-
reno aperto dall’aratro o maggesato; per altri dalla forma circolare del suo orizzonte e della
sua conca, quasi una ruota di carro, che ha per centro l’abitato e per raggi i monti circo-

stanti.
Le sue origini sono antiche e probabilmente risalgono al VI-V secolo a.C., quando nella zona s’i-
stallarono i primi nuclei di popolazione sannitica, lungo l’antica strada che collegava Metaponto
con la valle del Sele. 
Nei pressi dell’antica rocca si riscontrano resti di mura preromane costituite da pietre calcaree
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e, alla sorgente di Fontana Bona, una stipe votiva
facente parte di un santuario campestre (del IV-III
secolo a.C. come risulta da alcuni reperti); in contrada
S. Giovanni è stata trovata una villa rustica romana e
un bellissimo mosaico del basso impero.
Appartenne alla contea di Conza e successivamente fu
ceduta dai Normanni alla contea di Conversano. Nel
feudo si susseguirono vari signori: vi dominarono i
Sanseverino e i Ferilli di Muro. Nel 1511 Jacopo
Alfonso Ferilli accolse anche una colonia di profughi
albanesi per incrementare la popolazione che si era
molto ridot-
ta. Il feudo
passò poi ai
Caracciolo.
Nel 1583,
Zenobia Sca-
glione Ca-

racciolo, intimorita dai moti popolari, emanò uno
Statuto cittadino che riconosceva gli usi civici sui beni
feudali. Nel 1626 il feudo fu acquistato da Capece
Minutolo; appartenne poi ai Ruffo di Bagnara.
Le case sono appollaiate sopra una collinetta di origine
arenaria a forma di pera, sulla cui punta è situato il

castello, a
pianta qua-
drangolare. La
rocca, di origi-
ne osca, fu for-
tificata dai Ro-
mani e resistette alle invasioni barbariche; ricostruita e
fortificata dai Longobardi, ebbe una notevole impor-
tanza strategica per la sua ubicazione sulla strada che
portava verso la zona del Vulture. Attualmente una par-
te dell’antico castello è abitata da privati, mentre il
resto, una torre e (fig. 1) parte delle mura di cinta,
avrebbe bisogno di restauro. 
Nel centro storico (fig. 2) si possono ammirare i vari
palazzi gentilizi: Capece, Ciuffreda, Pisanti, Salinardi
con i pregevoli portali (fig. 3) forniti di stemmi e deco-
razioni. 

figura. 1

figura. 2

figura. 3
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In Salita Pisanti si trova l’antica piazza del (fig. 4) Palazzo
del Principe Ruffo, con l’annessa cappella di S. Sebastiano. 
In Piazza
G u g l i e l m o
Marconi è (fig. 5) la
Chiesa Madre di
San Nicola, citata
in due atti notarili
del 1620 e del
1657, ma esisteva
già prima del 1324.
Nel 1794 fu abbat-
tuta e ricostruita.
La cupola (fig. 6) e
le mura perimetrali
della struttura, ter-

minate nel 1805, si attribuiscono all’architetto Magri, un
discepolo del Vanvitelli. 

A navata
unica, mostra nel presbiterio un altare, in pietra
policroma lavorata, fiancheggiato da due teste di
angeli. Dietro primeggia (fig. 7) il Crocifisso
ligneo del ‘300-‘400, restaurato più volte e, quin-
di, modificato nei suoi elementi originari. La
Mensa, il Battistero, l’Ambone e la Sedia presiden-
ziale sono in pietra e furono coordinati da padre
Tarcisio Manta nel 1992. A sini-
stra nel presbiterio c’è un pre-
gevole  altare in pietra dell’a-
betina, mentre a destra
il reliqua-
rio ligneo
del Sei-
cento su
una base lignea del
Seicento, forse fa-
cente parte dell’anti-
co pulpito.

A sinistra, è la tela dipinta ad olio del Cinquecento Madonna
del Rosario, realizzata da un allievo di Costantino Stabile.
La cappella di S. Rocco conserva la tela dipinta ad olio

figura. 6

figura. 4

figura. 5

figura. 7



C
U

LT
U

R
A

PP
erer

co
rs

i 
d

co
rs

i 
d ’’

A
R

A
R

T
E

T
E

4

(fig. 8) Madonna e Santi, del
pittore Gian Lorenzo Cardone
di Bella, la tela (fig. 9) di S.
Rocco e la statua lignea di S.
Rocco del Seicento o
Settecento. 
Pure a sinistra è l’acquasan-
tiera e (fig.10) il vecchio
fonte battesimale del
Trecento, proveniente dalla
primitiva chiesa di S. Pietro. 
A destra si trova (fig. 11) il
dipinto su tela Madonna
delle Grazie tra S. Carlo
Borromeo e S. Francesco
d’Assisi, della bottega di
Giovanni De Gregorio, detto
il Pietrafesa, su modello del
dipinto realizzato dal mae-
stro ad Anzi. 
La statua lignea di S. Nicola
del Trecento è in restauro
presso la Soprintendenza ai
Beni artistici.
In sacrestia è conservata (fig.
12) la tela dipinta ad olio:

Madonna del Carmine incoro-
nata con S. Lorenzo e S. Lucia
del tardo Cinque-
cento. Tutte le tele
furono donate dalla
famiglia Pisanti. 
L’antica Chiesetta
della Madonna del
Rosario evidenzia un
portale in pietra del
Cinquecento e conserva (fig.
13) la settecentesca statua
lignea dell’Immacolata, dona-
ta nel Novecento dalla famiglia

Mutalipassi. 

figura. 8
figura. 9

figura. 12

figura. 13

figura. 10 figura. 11
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Nella villa comunale è (fig.
14) la nuova Chiesa di S.
Vito, costruita su progetto
del geometra Nicola Zuc-
carella tra il 1997 e il 2001
sull’impianto di quella origi-
naria del Settecento (demo-
lita dopo il terremoto del
1980). Dell’antica struttura
conserva il portale, i gradini
dell’altare e l’altare stesso.
L’ambone e la Sede del cele-
brante sono stati ricavati

assemblando le antiche pietre della primitiva chiesa. L’abside semiellittico è illuminata da una
vetrata circolare. Nel presbiterio sono da notare la statua lignea di S. Vito, e il Crocifisso, realiz-
zato con materiali poveri dal parroco don Antonio Arenella. Le vetrate laterali illustrano la sto-
ria di Gesù e dei santi venerati a Ruoti.
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